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zioni Fourier 1I11idimensionaii se.rondo Z, caloolaie coo i primi 12 F_. U ana­
lisi strntturale di lIf'i ~ampioni dì biotite con il metodo deseritto ha portato
alle seguenti conclusioni:

(l) il vnlol'l! di IJ è di l'in:ll 3,37 A;

h) il K è in coordinazione ottaedriea oon una distall7..8 tli h'gllllle K-O
di 2,9'2 ,\;

t') il ,'alore medio di a è di 100;

d) i tetraedri SiO. sono pressochè regolllri.

U acclll'ala oonoscelll:1l così raggiunta della strullU1'1l delle biotiti per.
mette un t'Aloolo preeiso dei l'llttOri di strntlUTll per le riflesgioni basali e per
tutte le eomposizioni e forrnsee quindi I1t hase per ulla determinazione ai
l1l~i X della composiziolle chimicI! delle biotiti t-'Spressa dIII rapporto
(F'(-'++ + ~'l' +++ + ~In)/(1Ig + Al + '2 Ti + 0,5 Li).

FRA..'''ZI~1 ),1. e SCIIIAFPIXO r".: Relaziuni tra proprietà fisiche e
composiziolle chimica delle biotiti,

~]' stuto eseguito lo studio ottico c l"Ot'lltgenogl'afieo di nU1I\erosi cam­
pioni di biotiti provenienti da rocce 1Il0gmlltiehe della 'J'OSCHna. Per ogni cam­
pione sono $tati determinllti il tipo di polimorfo. le proprietà ottiche (indici
di rifTar.ione e 2 V), il rnpporto Fe/Mg e le e"entuali geminazioni.

Sulla. base .Iei dati sperimentllii ottenuti e di quelli raccolti nella lette­
rilturll. si è potuto stllbilire:

a) l'hl' le clIratteristiche oltiche tiri tl'e pi11 ('omuni polilllOrfi (1 :\1,

2 n, 3 T) !IOIIO nettamente differenti:

b) che per definire le relar.iooi Ira la oomposiz.ione ehimiea e le pro­
prietà fisiehe delle biotiti è necessario tener conto del polimorfislIlo"

G.\XDOL,Fl G. (' GAZZI P.: Slflla (ii$triblu;mu l'crticoie dei minerali
pesonti nello formazione mot'IIOSO-(lr"nOCl'(I romagnow, lungo la
valle del Bidel,te.

l~lIJ1go In ,'alle del Bidente lu fonnllzione IllaruOSO-ll.renaeell l'olllllgnoln
(~l"ioeene), della I[ulIle non IlffioTa nUli la base, ri8ulta 8uddivisa in einque 7,()ue

fra loro separatt' dll faglie ill\'erse. Proeedendo da SW a :\'K '"erso "lIlle,
ogni singola 7.ono risults solll.'\·nta, e quindi piÌi Ilntiea, rispetto lilla Sile·
rl!Ssil'll,

In questo IUI'oro I"l:ngono studinte sepal"lltllmelile le eillqne zone sud­
(Ielle. ~"lIe zone slraligrafiellmente piil busse, ai minersli P6llnti riSOOlltrati
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nel c maeigllo:t (Olig~De) - granato, tormali lUI, rutilo, zirrone, titanite,
(!Ioritoide, ortite, epidoto - si Ilggiungono piccole oualltitil di staurolite, Xelle
ZOlle pill llHe IlUWentllllO le (IUnntitù di stllurolite e soprattutto di epidoto, e
parallelamente oompaiono prima glaueofane e cianite, poi ornebienda ed
lletinolite oltre a t"'~ di diol>5ide.

~dl' ambito di una singola forlllllzlone di grande spessore, qUAle la mal'_
noso-arenllcell, viene così mesw in evidenza un ordine di apparizione dei
minerali pesanti, in aecordo COli l'ordine assai più esteso 08SCn'ato in IIna
su~ione di fomlazioni di\·erse.

Stllurolite, ciauite e<1 ornl'blende, Ilelle zone più ba8i>e nelle quali sono
-presenti, si presentano di regola in granuli profondamente corrosi; ciò non
si 08SCn'a nelle mne superiori, Ciò conferma che la mancan7.ll o III searseua.
di questi minerali Ilei li\'elli più antichi è dovuta a dissoluzione aV'l'enuta
('litro i sedilnenti.

GI A::UME'J'1'1 l;'.: Stlldi pelro!Jra/icì slllkJ formazione ofiolitiea di
Groppo JlJaY!Jlo e Groppo della D01111a.

Vengono riferiti i riSllltllti degli studi ge<J~Jletrograrici eseguiti sulle ofio­
liti di Groppo }laggio e Groppo dclla [Mona (Val Taro-Val Baganza), eon
particolare riferimento ai caratteri allalitici dei diabasi e delle !'lerpentine ehe
affiorallo iII questo settore.

MORBIDELLT L.; La zeolite lIldla vetlanzite del podere Pantano
(8. Venanzo - Pernyia).

Il settore vulcanico di S. VenaliZO W S.O. del fg. 130 dell' LG.i\f.I.) è
1~li!.7.abile sul fialleo di una delle rughe l'hl' eostituiseono r ossatura atrot­
turale dell' Umbria.

A Pian di Celle, nel poderc Palltallo, presso lilla lllulattiera che conduce
dui fosso Plllombaro nlla stl"1ldll pl'ovillciale, sul fronle di Ulla cava, è stata
rinl'enllla una faeiCll \·enallzitie,a in giacitura filoniana entro la Vellall­
zite lipo.

La "ll!eanite che Qui si illustra, per quanto riguarda la eomposiziolle
mineralogica fondamentale, non diff('risee molto dal:a venallzile tipo, essendo
caratterizzata, \!Ome Quest' ultima, fondamentalmente dall' 8SIlOOiazione Ueli·
lite, Leucite, :\lica ed Olh'ina; mostra ill\'ece delle notevoli dh'ersità nella
struttura: alla porfiriclI olocristallina di Questa fa riscontro l'autoallotrio­
mOl'fa di (Illella. Inoltrc In roecill filo11illlla è caratterizza tu dll1la presenza di
abbondanti geodi, del diametro di alculli millimctri, costituite, oltrechè da wt­
lili lamine mieat!ee, C$SCllzialmellte da l'Oncret.ioni di natura .r.eolitica & strut­
tura rilJroso raggiata.




